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Con la sigla ICE memorizzate nel vostro cellulare il numero da contattare in caso di pronto soccorso. 
   Francesco Schiavon il Capo del 
nostro Nucleo Operativo ha recen-
temente avuto un importante incon-
tro con gli operatori delle ambulan-
ze e del pronto soccorso dell’ospe-

dale di Padova i quali gli hanno manifestato le 
loro difficoltà a contattare in caso di incidente i 

parenti e gli amici delle persone infortunate. 
   Per questa ragione il personale sanitario ha 
lanciato l’idea, che ogni cittadino inserisca nella 
rubrica del proprio telefonino il numero della 
persona da contattare in caso di emergenza 
precedendolo con la sigla internazionale prede-
finita che è ICE (In Case of Emergency). In 

caso di più persone da informare si può utilizza-
re ICE1, ICE2, e così via. 
   L’invito, che appoggiamo totalmente, è quello 
di diffondere il più possibile questa abitudine 
affinché rientri nelle consuetudini codificate di 
tutti i cittadini. 
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  Il 17-18 marzo scorso si è tenuto a Lo-
nigo l'annuale Meeting della Protezione 
Civile Regionale. 
   Già da alcuni anni gli organizzatori del 
Meeting di Lonigo (giunto ormai all’8^ edizio-
ne) hanno investito molte risorse su corsi di 
specializzazione in tema di protezione civile 
rivolti ai volontari, tenuti da relatori profes-
sionisti qualificati. 
   Quest'anno il tema era “La sicurezza in 
Protezione Civile”. 
   Il nostro Gruppo Comunale Volontari di 
Protezione ha avuto l'onore di essere relato-
re di un corso dal titolo: “Protezione Civile in 
Sicurezza: L'esperienza del Gruppo Volontari 
di Protezione Civile del Comune di Padova.”. 
   Il corso, programmato per la mattina di 
sabato 17, ha avuto un numero doppio di iscri-
zioni rispetto ai posti disponibili e su richie-
sta degli organizzatori è stato replicato an-
che nel pomeriggio. 
   E' significativo che il nostro corso si sia 
svolto in parallelo al Convegno Nazionale dal 
tema “la comunicazione nell'emergenza”, che 
ha visto la partecipazione del dirigente del 
Dipartimento  Nazionale di Protezione Civile  
dott. Guido Bertolaso. 

   Nel sito internet del Comune di Lonigo che 
pubblicizzava l'evento, abbiamo voluto che fosse 
indicato come relatore il Gruppo Comunale Volon-
tari di Protezione Civile del Comune di Padova e 
non la singola persona, come invece è stato fatto 
per tutti gli altri corsi, proprio per dare risalto al 
lavoro che il nostro Gruppo ha fatto in questi 
anni in tema di sicurezza operativa. 
   Il corso ha visto l'illustrazione della 
nostra esperienza che dall'anno 2002 ha 
portato alla stesura del “manuale opera-
tivo su come progettare, allestire, gesti-
re, smontare un sito operativo”. 
   Con la proiezione multimediale del manuale, 

di numerose immagini e fotografie abbiamo 
indicato le linee guida “viste e sperimentate 
dai volontari” per operare in sicurezza. 
   Abbiamo illustrato e documentato gli accor-
gimenti, anche semplici, ma che contribuisco-
no a “fare la sicurezza” in operatività. 
   Sicuramente i Vigili del Fuoco hanno da 
insegnare a tutti noi e sono i nostri referenti 
in tema di sicurezza, però ai numerosissimi ed 
interessati volontari partecipanti è piaciuto 
apprendere la tematica con un'esperienza 
diretta, progettata, applicata e verificata 
direttamente da altri volontari. 
   Abbiamo illustrato il nostro progetto “Le 6 
cose da saper fare”, riferito a Padova “città 
d'acque”, ma che potrà essere sviluppato anche 
per altre specifiche situazioni ambientali. 
   Parlando di sicurezza ci è sembrato infine 
doveroso ricordare l'esperienza del nostro 
“progetto Scuola Sicura”, che riferendosi alla 
prevenzione è alla base della futura sicurezza 
della popolazione. 
   Abbiamo avuto poi modo di sentire e discu-
tere le esperienze di altri Gruppi e tutti i 
corsisti, allo scopo di mantenere i contatti 
con il nostro Gruppo, hanno chiesto l’indirizzo 
del nostro sito internet. 

Mauro Cavasin e Andrea Omizzolo 

Un nuovo traguardo per il nostro Gruppo 

Il corso “Protezione Civile in sicurezza 

Sabato 17 e Domenica 18 marzo u.s. a Lonigo, 
sui colli Berici si è svolto l’8° Meeting Regio-
nale della Protezione Civile. Il sole tiepido e la 
splendida cornice del parco-ippodromo hanno 
reso particolarmente piacevoli delle giornate 
comunque interessanti. 
All’inaugurazione era presente il responsabile 
Nazionale della Protezione Civile, dott. Guido 
Bertolaso. Ha parlato del piacere che gli fa 
essere con noi, lo hanno affermato anche altri 
ma le sue parole sembrano più vere, forse 
perché per essere presente pochi minuti ha 
dovuto sopportare un lungo viaggio (nel pome-
riggio doveva infatti essere a Napoli). 

Il filo conduttore delle attività formative e 
informative è stato la sicurezza nelle attività 
di protezione civile, ed ecco allora un corso 
sulla sicurezza operativa (a cura del Gruppo 
Comunale di Protezione Civile di Padova), un 
altro sui dispositivi di protezione individuale, 
con spiegazioni su come si scelgono, si utiliz-
zano e si mantengono in efficienza i DPI. 
Il Convegno Nazionale “Comunicare in emer-
genza” si è tenuto nel teatro Manon, un luogo 
inusuale per i volontari che non sono certo 
abituati agli stucchi dorati e ai lampadari in 
vetro di Murano. Il Convegno ha fatto riferi-
mento alla “Carta di Fabriano”, un protocollo 
d’intesa firmato nel 2003 da rappresentanti 
di tutti le regioni d’Italia che fissava un pro-
tocollo comune per rendere più efficienti ed 
efficaci le comunicazioni attraverso sistemi 
di rete, frequenze riservate, tecnologie più 
moderne. 
E’ stato messo in luce quello che è stato rea-
lizzato negli ultimi 4 anni e quello che ancora 
rimane da fare; servirà molto lavoro ma la 
strada intrapresa è quella giusta. 
Domenica 18 è stato ricordato il decimo anni-
versario del terremoto in Umbria-Marche, 
con la consegna di diplomi e mostrine ai volon-

tari che avevano portato aiuto alle popolazioni 
colpite dalla catastrofe. I numeri ci fanno 
onore: 1210 volontari, 230 mezzi, 15 ambulan-
ze, 18 tendopoli.  
Ad ognuno è stato consegnato  “un riconosci-
mento per ricordo”, come ha spiegato l’Asses-
sore Regionale Elena Donazzan; nel diploma è 
riprodotta la basilica di Assisi con davanti una 
tendopoli, per rappresentare la bellezza della 
zona colpita, il sacrificio della popolazione, il 
lavoro dei volontari. 
Viene infine ricordato che in settembre, in 
Umbria, si terrò un grande raduno e verranno 
invitate rappresentanze da tutte le regioni.   

           Iosetta Mazzari 

Guido Bertolaso al Convegno Nazionale 
“Comunicare in emergenza” 

La Sfilata          dei Volontari 



La vignetta di Franco Salsi 
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6 Maggio 2007 
Sulla scalinata di Palazzo Moroni verrà effettuata la 

E’ indispensabile la presenza di  

TUTTI I VOLONTARI! 

   Il Nucleo Tutela Ambien-
tale e Artistica del Gruppo 
Comunale di Protezione Civile 
di Padova nei giorni 24, 25 
Marzo u.s. ha partecipato 
con 15 Volontari alla manife-

stazione organizzata dal Fondo Ambiente Ita-
liano denominata “Giornata FAI di primavera 
2007”.  
   Nel corso delle due giornate in tutta Italia, 
grazie anche alla collaborazione della Protezio-
ne Civile  sono stati aperti al pubblico importan-

ti monumenti storici e artistici che non sono 
sempre facilmente visitabili. A Padova, per l’oc-
casione, il FAI ha aperto il Castelvecchio (ex 
Carceri), in piazza Castello.  
   La visita prevedeva un percorso guidato e illu-
strato da guide e volontari del FAI. I numerosi 
visitatori che sono intervenuti alla manifestazione 
sono stati distribuiti in gruppi di 25 persone che 
hanno compiuto un itinerario, dall’ingresso al ponte 
della Specola fino all’uscita di piazza Castello, della 
durata di circa 30/40 minuti. 
   Lungo il percorso il Fai ha individuato 5 punti 

di grande interesse che sono stati presidiati  
dagli Alpini dell’A.N.A e dai nostri Volontari che, 
nell’arco delle complessive 53 ore di servizio, 
hanno sempre seguito le indicazioni fornite dai 
responsabili e dai volontari del FAI. 
   Su iniziativa del nostro Nucleo è stato messo 
in sicurezza un sito che non era ben visibile e 
poteva costituire pericolo per l’incolumità delle 
persone. 
   L’operazione si è conclusa con soddisfazione 
di tutte le parti coinvolte.   
                                                  Gabriele Bejor  

 

 

   Non ci poteva essere giorno peggiore, meteo-
rologicamente parlando, per riunire 1500 ragaz-
ze e ragazzi dagli 11 ai 16 anni, per una giornata 
intera di attività.  
   Domenica 25 marzo u.s. guide ed esploratori di 
tutte le associazioni scout operanti a Padova e 
Provincia, hanno vissuto, per la prima volta riuni-
ti insieme, un importante appuntamento realiz-
zato in occasione dei 100 anni di fondazione del 
Movimento Scout. Quest’anno ricorre il centena-
rio di fondazione dello scoutismo. Moltissime le 
iniziative organizzate in tutto il pianeta dove lo 
scoutismo conta 38 milioni di aderenti. Culmine-
ranno con l’incontro mondiale in Gran Bretagna 
dal 27 luglio all’8 agosto. Un intenso programma 
anche per gli eventi padovani dedicati specifica-
tamente alle varie unità: dai più piccoli agli adulti.      
   Quello di domenica è stata, logisticamente e 
numericamente, l’attività più impegnativa. 
   Prato della Valle “sequestrato” dagli scout riu-
niti all’inizio ed alla fine, attorno al maestoso 
alzabandiera a base rettangolare con il pennone 
più alto a far sventolare il Tricolore a 20 metri. 
   Il saluto del sindaco Flavio Zanonato, dell’as-
sessore Claudio Piron e quello cartaceo del Ve-
scovo Antonio. Splendido lo sfondo di Santa 
Giustina come del resto di tutta la Piazza.  Mat-
tinata dedicata alle “botteghe tecniche”.    
  Quasi 80 punti dove guide ed esploratori hanno 
potuto apprendere una tecnica. Dalla cucina 
etnica alla falegnameria, dal giornalismo al primo 

soccorso, dal laboratorio video a quello di mura-
les. E dopo il pranzo un grande gioco: la corsa 
delle bighe. Ogni reparto ha realizzato su pro-
getto identico una moderna biga. Ruote e pali in 
legno (ma ce n’era una anche in bambù) con un 
pilota e ragazzi che facevano da “pistoni”. Circa 
70 mezzi che hanno compiuto un giro di qualifi-
cazione del perimetro del Prato cronometrati da 
professionisti. I migliori 12 equipaggi si sono 
disputati la finalissima vinta dalla biga del grup-
po Padova 2. Gara avvincente e molto partecipa-
ta. Al gioco è seguito il rinnovo della Promessa 
scout e l’ammaina bandiera che ha concluso l’in-
tensa attività. Come diceva il fondatore Lord 
Robert Baden-Powell of Gilwell, “non esiste bello 
o cattivo tempo ma buono o cattivo equipaggia-
mento”. Certo ore ed ore di pioggia incessante 
hanno messo a dura prova tutti. Ora nella 
memoria di chi c’era, questa attività del 
centenario rimarrà una splendida ed indimen-
ticabile esperienza nonostante la pioggia 
cessata non appena l’attività è terminata. 
   La perfetta riuscita dell’evento si deve, 
oltre che alla grande collaborazione del Co-
mune, alla qualificata presenza dei volontari 
della Protezione Civile del Gruppo di Padova. 
Grazie per il supporto per il montaggio e lo 
smontaggio dell’alzabandiera, per la sicurez-
za durante tutta la giornata, per aver per-
messo di fornire energia elettrica alle strut-
ture logistiche attivate. Senza questi appor-

ti sarebbe stato tutto molto più complesso e 
difficile. Questo è un ulteriore segno tangibile 
di sinergia e collaborazione tra associazioni che 
hanno come denominatore comune il valore del 
volontariato quale servizio gratuito al prossimo 
e certamente siete stati d’esempio per scout e 
guide. Approfittiamo della cortese disponibilità 
del Notiziario “la Saccata” per ringraziare 
anche i volontari della Croce Verde di Padova, 
della Croce Rossa Italiana, la Polizia Locale e le 
Forze dell’Ordine. Anche a loro una fraterna 
stretta di mano ed un grazie perché tutto si è 
svolto senza problemi. 
   Auguriamo una proficua attività e com’è in uso 
nello scoutismo, salutiamo augurandovi Buona 
Caccia!    

Renzo Meneghello Agesci Padova 
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11-12-13 Maggio 2007 avrà luogo a Tezze sul Brenta  

l’annuale manovra di Gruppo denominata: 
Comunicate in Segreteria la vostra adesione 

L’Americano ti da una mano! Sembra uno slogan 
pubblicitario, invece è la frase che forse meglio 
sintetizza l’operazione salvataggio carte e libri 
alluvionati che il Nucleo Tutela Ambientale e 
Artistica, del nostro Gruppo, ha svolto sabato 3 
Marzo u.s. con la preziosa collaborazione della 
Squadra “C” del Nucleo Operativo. 
Durante il briefing, chi scrive, ha presentato a 
tutti i Volontari presenti un interessante CD 
dal titolo “SOS emergenza Beni culturali”; uno 
strumento che si sta diffondendo con successo 
anche in Italia da meno di 2 anni, grazie alla 
Regione Lombardia e all’Archivio di Stato di 
Milano, ma che negli Stati Uniti circola già dal 
1997, per merito del Getty Conservation Insti-
tute e dell’Heritage Preservation. 
Strumento nuovo (e gratuito) di indubbio valore 
scientifico, che ha riscosso l’interesse dei no-
stri Volontari che hanno provveduto a farne 
subito una copia e il cui originale verrà richiesto 
quanto prima alla Regione Lombardia. 
Nelle due facce del CD sono scritti, oltre ai 
numeri utili per le emergenze culturali, molte 
preziose indicazioni su come affrontare i vari 
tipi di emergenza  e un glossario analitico delle 

tecniche da applicare per ogni tipo di materiale 
interessato e per gli edifici che lo contengono. 
Seguendo le indicazioni specifiche per il pro-
dotto cartaceo, il Nucleo ha approntato un 
tavolo di lavoro per il salvataggio dall’acqua dei 
libri e carte varie alluvionati. 
La Squadra “C” del Nucleo Operativo, fin dalle 8 
del mattino si era attivata per allestire nel 
parcheggio antistante la nostra Sede, la 
“piscina” che doveva simulare una biblioteca 
allagata. Le operazioni di ricupero dall’acqua e di 
messa in sicurezza del materiale alluvionato 

sono durate non più di un’ora, mentre l’allesti-
mento, il briefing, lo smontaggio e il debriefing, 
sono durati quasi il doppio. In particolare nel 
debriefing sono stati evidenziati molti problemi 
e sollevate molte osservazioni subito raccolte in 
un taccuino che costituirà la base di partenza 
per future analoghe operazioni.  
E’ stato utile e prezioso il ruolo dei Volontari 
del Nucleo Operativo nelle operazioni di tra-
sporto al piano di lavoro del materiale alluviona-
to ed il successivo trasferimento delle cassette 
nelle celle frigorifere. Ai Volontari del Nucleo 
T.A.A. sono state affidate le decisioni di scelta 
sul piano di lavoro, l’intervento di primo soccor-
so, differenziato a seconda della tipologia del 
materiale, di pulitura sommaria dal fango e dai 
detriti e di interfoliazioni con carta assorben-
te. Infine la scelta dei contenitori a seconda 
delle dimensioni del materiale, della tipologia, 
del danno e del valore venale.  
L’esercitazione sarà a breve ripetuta con altre 
Squadre del Nucleo Operativo, replicando lo 
stesso scenario ma certamente con maggiore 
esperienza maturata sul campo.  

Gabriele Bejor 

(ovvero arzilli giovani sportivi…di 
una certa età!) 

Sabato 10 marzo 2007 la squadra D, insieme al 
Capo Nucleo socio-assistenziale Luciano Schia-
von e ad alcuni altri volontari del gruppo, si è 
occupata di dare assistenza, soprattutto per 
motivi di sicurezza, ad una manifestazione che 
si è svolta dalle 9:00 alle 13.00 presso il Pala-
sport dell’Arcella. 
Quest'anno si sono festeggiati, infatti, i 25 anni 
delle attività creative e motorie della terza età 
del Comune di Padova; sono attività che dimo-
strano quanto benessere si guadagna per il pro-
prio vivere quotidiano, scoprendo cose nuove, 
facendo amicizia, muovendosi, scoprendo nuovi 
talenti nascosti, usando in modo stimolante il 
proprio tempo. 
Abbiamo assistito con meraviglia, stupore e sor-
presa ad esibizioni dei gruppi di danze popolari, 
di ginnastica, degli allievi del coro polifonico, del 
corso di chitarra e di animazione teatrale. 

Oltre ai responsabili del Settore Servizi Sociali 
del comune di Padova erano presenti il Sindaco 
Flavio Zanonato e il Vicesindaco Claudio Siniga-
glia, che hanno consegnato dei riconoscimenti 
agli anziani iscritti da molti anni ai corsi 
(qualcuno anche da 25 anni!!) 
Nonostante tutte le preziose indicazioni fornite 
sull’organizzazione dei “movimenti” gli scatenati 
arzilli giovani della terza età hanno dato dimo-
strazione di poter ballare sul posto incitati dagli 
allenatori, di scavalcare gradoni, di uscire dalle 
uscite più comode, di dirigersi con fretta allo 
stand del buffet preparato fuori dal Palazzot-
to… senza neanche riuscire a dare la minima 
indicazione operativa da noi predisposta…. La 
prossima volta forse sarà meglio occuparsi dei 
bambini… credo che siano più disciplinati! 
Un’osservazione fatta da alcuni di noi .... anzi 
due: primo, alla fine noi dopo tante ore di posi-
zionamento in piedi avevamo la schiena a pezzi e 
solo il piegarsi per sedersi in macchina ci faceva 

sembrare dei vecchi decrepiti…. secondo, l’am-
bulanza, giustamente presente per eventuali 
malori, non è per fortuna servita…..(al contrario 
negli ammassamenti di ragazzi e ragazzini per 
altre manifestazioni o concerti il primo soccor-
so opera sempre…..) Mah!    

     Eva Nardulli   

 

 

 


